Programma parte generale 
Raffaello Lupi,  "Diritto tributario Parte generale" - edizione  2005

Il diritto studia valutazioni compiute da istituzioni del corpo sociale: giudici, funzionari e persino privati investiti di compiti nell’interesse altrui, come accade per i contribuenti che sono investiti di compiti da svolgere nell’interesse pubblico (a questo può ridursi l’obbligo di autodeterminare le imposte dovute da sé e da altri). La legislazione precisa le loro funzioni, e ne indirizza o ne predetermina le modalità di esercizio. In quest’ottica, la legislazione, i regolamenti, le interpretazioni ufficiali, gli stessi precedenti giurisprudenziali, e gli stessi valori, sono in un certo senso “fonti del diritto”, in quanto costituiscono parametri che le istituzioni, nel caso singolo, devono contemperare nell’esercizio delle loro funzioni.  
Capitolo primo
Il diritto tributario come contribuzione alle spese pubbliche, in relazione a manifestazioni di capacità economica. Il diritto tributario come materia pubblicistica, in cui la funzione legislativa deve trovare un equilibrio tra necessità di gettito, sviluppo, salvaguardia del patrimonio, meritevolezza o riprovazione sociale,  semplicità, precisione, certezza, effettività, cautela fiscale. Regole costituzionali sul contenuto (art.53) e sulle modalità di produzione (art.23) della normativa fiscale. 
	Paragrafo 
	contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	1.1
	Società e tributi  
	1,2, 3, 4, 

vedi a lato su 5 e 6 
	La postilla 1 è intuitiva. La 2 richiama l’attenzione sulla possibilità di soddisfare le spese pubbliche, come è accaduto in molti periodi storici, e accade anche oggi in alcuni paesi fortunati, con strumenti diversi dai tributi, soprattutto con redditi di beni pubblici. Il tributo non è quindi una caratteristica indefettibile di ogni collettività organizzata, come invece sono gli accordi, le punizioni dei comportamenti antisociali, l’organizzazione delle pubbliche funzioni, etc.. Il diritto finanziario come generico settore diritto amministrativo riguardante la disciplina giuridica delle spese e delle entrate pubbliche.Le postille 5 e 6 anticipano un denominatore comune di tutto il testo, sulla collocazione amministrativistica e non sinallagmatica del diritto tributario, e sulla sua evoluzione verso l’”autodeterminazione analitica”. 

	1.2 
	Il ruolo del legislatore nelle grandi scelte 
	Tutto, perché è intuitivo e si ritrova dopo 
	Il tributo come istituto che presuppone una organizzazione politica, e direttive di un organo di vertice (i piccoli gruppi sopravvivono con la finanza patrimoniale e le contribuzioni spontanee basate sullo spirito di emulazione). Come vedete nella terza postilla si ritorna sul riferimento dei tributi a manifestazioni di capacità economica. Sono importanti, nell’ultima postilla di pag.5, i profili che ricorrono nelle scelte di politica tributaria, riservati al legislatore, e su cui gli interpreti non devono intromettersi. 

	1.3
	Capacità contributiva 
	1,2,3,4
	Il tributo come espressione di una convivenza sociale, dove si partecipa alle spese in relazione a manifestazioni di capacità economica, su cui si sono innestate, nella storia,  scelte politiche ulteriori, anche basate sul diverso “rango sociale”. L’art.53 della costituzione come riaffermazione di una strutturale commisurazione del tributo a manifestazioni di capacità economica.
Seconda postilla di pag. 10: il cenno costituzionale alla progressività (non importantissimo)  

	1.4 
	I compromessi tra precisione e certezza 
	 Tutto, ma è in buona parte di rinvii a concetti che ritorneranno
	La considerazione di spezzoni isolati di capacità contributiva. I compromessi tra precisione e semplicità nella individuazione legislativa della capacità economica, in relazione alle diverse caratteristiche di circolazione e rilevazione della ricchezza. Minore importanza della precisione per le entità economiche piu’ difficili da rilevare e determinare 

	1.5
	Il controllo della corte costituzionale 
	1, 2 e ultima sui “rapporti esauriti” 
	La discrezionalità politica del legislatore e i suoi vizi. Gli effetti della sentenza di incostituzionalità 

	1.7 
	Riserva di legge 
	1, 2
	La rilevanza “organizzativa” della riserva di legge, importante anche in stati non democratici.  Le postille successive spiegano la struttura degli atti aventi forza di legge (decreti legislativi, decreti legge, leggi) 

	1.10
	Relatività riserva  
	2, 3, 4 , prima di pag.32
	L’importanza della normativa secondaria.  La prima di pag.32 sulla disapplicazione dei regolamenti illegittimi. 

	1.12 
	 Tributo, imposta – tassa- 
	2 , 3 4  e primo periodo della 5 
	Rapporto-prestazioni imposte-tributi , imposte e tasse 
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capitolo secondo 
Poteri amministrativi e disciplina legale della prestazione (la potestà amministrativa d'imposizione, vincolatezza e discrezionalità
	Paragrafo 
	contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	2.1
	Soggetti attivi  
	1, 2-3 solo per il cocnetto di agenzia delle entrate 
	Nella postilla 1 riemerge il concetto degli ausiliari del fisco. Nella postilla 2  e 3 si ripete che i rapporti con il contribuente spettano all’agenzia delle entrate, ente pubblico tenuto a tutti i doveri di correttezza. 

	2.2
	Potere d’imposizione 
	1,2 , 3, 4
  
dall’ultima postilla di pagina 51, alla fine  
	La centralità dell’azione unilaterale delle pubbliche autorità. La strutturale sottrazione al fisco dell’apprezzamento di valori economico sociali, ma l’attribuzione, un tempo, di un potere riservato di stima, nel conciliare precisione, semplicità, certezza, cautela fiscale contro le evasioni, etc.. (pag. 48, mentre a pagina 49 si rileva che con l’autodeterminazione dei tributi anche queste valutazioni sono scomparse, come conseguenza del solito passaggio dal fisco che preleva al fisco che controlla (autodeterminazione dei tributi)
Discrezionalità intesa (esempi a pag. 50) anche come bilanciamento tra vari modi di considerare l’interesse erariale   (fine pagina 51) con l’ovvia precisazione –indicata in precedenza- che il cattivo esercizio della discrezionalità è sindacabile per varie forme di “vizi dell’esercizio della funzione” 

	2,3 
	Unilateralità azione amministrativa 
	1°: 2° 
3° 
  
 pag. 55 ultima postilla
	Unilateralità potere amministrativo (esercitato con atti suscettibili di consolidarsi se non impugnati) 
I doveri di imparzialità e trasparenza in uno stato democratico (li ritroveremo per l’autotutela) 
 Il concetto di nullità ed inesistenza : gli atti amministrativi sono efficaci anche se “nulli”(la nullità, ivi compresa quella per carenza di motivazione, va eccepita dal destinatario dell’atto in sede giurisdizionale) Devono però sussistere le condizioni indicate a pag. 56 sull’”esistenza” di un atto amministrativo (gli atti “inesistenti” sono inefficaci) 

	2.4 
	Onere prova e motivazione 
	1,2,3,4  
le due postille di pag.62 
	Onere della prova: spettanza all’ufficio ed eccezioni. Motivazione (tenete presente che la carenza di motivazione va eccepita dal contribuente in sede di ricorso, altrimenti l’atto potrebbe comunque rendersi definitivo) 
  Queste postille spiegano che la motivazione predetermina la massima estensione della materia del contendere nel successivo processo. La postilla successiva spiega la differenza tra motivazione (finalizzata a tutelare il diritto di difesa contro atti autoritativi) e prova, da fornire nell’eventuale processo

	2,5 
	Accertamento con adesione 
	Prima postilla, poi continuare a pag 66, da “Ne derivo’ una situazione di paralisi”  
Ultime due postille di pag.68
 Ultima di pag.69
	Accertamento con adesione. 
Natura dispositiva della definizione e interessi che l’ufficio può perseguire (irrilevanza degli interessi extrafiscali) e rilevanza della previsione dell’esito del processo, in relazione alla quale valutare la convenienza della definizione. 
In quest’ottica l’istituto in esame è assimilabile alla transazione, con una serie di limiti di diritto pubblico, attinenti soprattutto agli interessi che possono essere considerati dall’ufficio 

	2.6 
	autotutela 
	!°, 3°, 4° 5° postilla  
	Concetto di autotutela in presenza di vizi macroscopici di atti definitivi. A pag. 73, capire il dovere di autotutela quando l’illegittimità dell’atto è “talmente evidente da giustificarne l’annullamento d’ufficio” e “solo in concreto potrà stabilirsi se ad un vizio debbano  essere riconosciute queste caratteristiche” (vedi di seguito alcuni esempi). Anche l’autotutela comporta discrezionalità
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CAPITOLO TERZO  
L'interpretazione e l'elusione in materia tributaria 
	Paragrafo 
	contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	3.1 
	Interpre tazione  in genere 
	1° , 2° e 3° postilla  
	Il carattere valutativo dell’interpretazione e la sua differenza rispetto alla ponderazione degli interessi in gioco. La discrezionalità interpretativa, come bilanciamento di argomenti letterali e sistematici, di segno diverso. La funzione svolta come limite ai profili che l’interprete puo’ prendere in considerazione. La quarta postilla spiega ancora in altra forma lo stesso concetto, per chi non lo avesse capito prima.  

	3.2  
	  
	1° e 2° postilla 
prima postilla di pag.87 
	La prima postilla è intuitiva, la seconda è importante, la terza riprende un concetto spiegato tante volte

Questa postilla spiega l’importanza, ai fini dell’interpretazione del diritto tributario, di concetti espressivi di capacità economica , e la prima postilla  di pag. 89 spiega quanto siano importanti le coerenze economiche nell’interpretazione, cioè quelle connessioni tra costi, ricavi, contribuenti diversi e periodi di imposta diversi, di cui ho fatto degli esempi a pag. 88. Lo stesso concetto si ritrova nelle 4 righe di pag.92 , prima dell’unica postilla che c’è. 

	3.3  
	Interpretazioni dell’autorità fiscale  
	Dalle due postille di pag.94 alla prima di pag. 96
	Valore interpretazioni dell’autorità fiscale. Giovano al contribuente, ma non gli nuociono – La loro modifica “in senso restrittivo”, cioè in danno del contribuente, non comporta l’applicazione di sanzioni, in vista della tutela dell’affidamento.  Non impugnabilità delle interpretazioni in esame, in quanto atti ancora prematuri (pag. 96 alla fine)  

	3.4 
	analogia 
	Vedi a lato. 
  
	La 2° postilla di pag. 97 richiama il concetto di analogia , mentre le postille di pag. 98 spiegano la mancanza dei presupposti dell’analogia (la mancanza della “lacuna”) per le norme impositrici (sull’”an” debeatur, cioè sull’applicabilità o meno dell’imposta) e l’applicabilità dell’analogia per le questioni relative alle modalità di tassazione e ai criteri procedurali. 

	3.6 
	elusione 
	1 , 2 3  
ultima postilla di pag.105  e prima di 106 fino a “pari dignità”.

	L’elusione come scappatoia formalmente legittima, che aggira lo spirito di una regola rientrando nel concetto di “frode alla legge” (vedi esempio della nota 41 e definizione del digesto alla nota 47); ne discende la differenza tra evasione ed elusione , indicata alla terza postilla. Ultima postilla di pagina 105 sull’esistenza di una disposizione generale che consente all’amministrazione di disconoscere queste scappatoie La successiva postilla, a pagina 106 distingue l’elusione dal lecito risparmio d’imposta, inteso come scelta tra la piu’ conveniente tra varie modalità di tassazione messe a disposizione dal sistema, senza alcuna scappatoia o analogo espediente che tradisce lo spirito del sistema. Non si aggirano le disposizioni normative, ma si aggirano i principi sanciti dalle norme (come del resto conferma il riferimento all’aggiramento della  sententiam (eius circumvenit). 
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CAPITOLO QUARTO 
L'autodeterminazione dei tributi: gli adempimenti dei contribuenti e le dichiarazioni fiscali. 
	Paragrafo 
	contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	4.1 
	autotassazione 
	1 e 2 
	1) Concetto generale (denominatore comune); 2) Il passaggio all’autodeterminazione dei tributi grazie alla diffusione delle grandi imprese. Passaggio dell’autorità fiscale ad una funzione di controllo.  

	4.2 -4.3
	dichiarazioni 
	Prime due postille di Pag.112 
	L’autodeterminazione dei tributi senza dichiarazione. La dichiarazione come modalità di autodeterminazione dei tributi piu’ complessi. Dichiarazioni con autodeterminazione del tributo e dichiarazioni riepilogative di adempimenti precedenti (pag.112 postille) 
Del 4.3 aver presente solo che la presentazione della dichiarazione dei redditi va effettuata entro il 31 ottobre dell’anno successivo, ed avviene in via telematica (basta leggere qui). 

	4.4
	Natura giuridica delle dichiarazioni 
	1.2.3° postilla 
  pag. 117 
	Filo conduttore: carattere non negoziale della dichiarazione. Sua natura di manifestazione di scienza, o meglio di manifestazione di giudizio. 
Aspetti accidentali della dichiarazione, con carattere negoziale 

	4.5-4.6
	Rettifica della dichiarazione da parte dello stesso contribuente
	1° e 2° postilla 
ultima di pag.120 (rinvio al ravvedimento operoso)

4.6
	Rettifica a proprio favore: libertà salvo prova della correttezza del ripensamento.  Limiti di tempo. 
Integrazione a favore del fisco e diminuzione delle sanzioni (ravvedimento operoso, ovviamente non interessano i termini per farlo, ma solo la necessità che non siano iniziati controlli) 
Il 4.6 interessa solo per ricordare che le dichiarazioni vengono spesso predisposte con l’aiuto di professionisti (dottori commercialisti, ragionieri ed altri- tutto qui: il concetto è espresso dalla prima postilla e dalle prime 4 righe della terza, a pag. 122). 
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  CAPITOLO QUINTO
Le indagini selettive degli uffici
	Paragrafo 
	Contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	5.1-5.2 
	La funzione di controllo del fisco 
	La proceduralizzazione nell’acquisizione e archiviazione dei dati acquisiti dal fisco. 
	Richiamo dei concetti consueti, sul controllo come strumento selettivo per indurre i contribuenti ad autodeterminare correttamente i tributi . 
5.2: acquisizione informatica dei dati dichiarati, nella c.d. anagrafe tributaria. Consapevolezza di una “gestione di massa” di questi dati, relativi a milioni di soggetti. 

	5.3 
	Controllo formale
	
	Correzione degli errori formali (pag 130) e richiesta degli allegati pag.131. effettuazione senza avvisi di accertamento ma con atti di riscossione (o di rimborso di eventuali crediti del contribuente) . La natura giuridica delle richieste istruttorie e i termini di fine pag. 131 non interessano. 

	5.4 
	La selezione per i controlli sostanziali 
	 
	Ricordare solo la discrezionalità della scelta dei contribuenti da controllare, e tener presente che essa puo’ essere viziata da abusi, vessazioni, “fumus persecutionis” che dovranno essere pero’ dimostrati daldestinanatario, come tutti i vizi dell’azione amministrativa. 

	5.5 
	Poteri investigativi 
	3° e 4° 
  
	Il potere autoritativo di intromissione nella sfera giuridica di terzi, principio di legalità di questo potere Ultime due postille di pag. 136: Liceità della richiesta bonaria di informazioni, anche fuori dei poteri autoritativi. 

	5.6 -
	Esempi di richieste in ufficio e indagini presso il contribuente 
	Differenze tra le due tipologie di indagine
	È sufficiente che siano chiare le differenze di massima tra richiesta di chiarimenti da esibire presso l’ufficio e indagini presso il contribuente, con possibilità di ispezionare direttamente luoghi e documenti. 

	5.7 
	Indagini illegittime 
	Centrale la 3° postilla di pag. 141 
	Tutela differita a quando sarà emesso l’atto impositivo fondato su prove illegittimamente acquisite (accade sia per le prove ottenute senza le prescritte autorizzazioni, sia per quelle utilizzate paventando poteri autoritativi inesistenti, ad esempio intimorendo il contribuente con  sanzioni non previste dalla legge: sopra paragrafo 5.5). Non fare dall’ultima postilla di pag. 141 alla fine

	5.8-5.9 
	        
	acquisire solo il concetto a fianco
	Possibilità del fisco di accedere ai conti bancari, senza autorizzazioni di organi estranei (insomma, il segreto bancario non opera verso il fisco) 5,9 no 

	5 10
	Processo verbale 
	1° 2° 
4° primo e secondo periodo 
	Concetto di verbale . In linea di principio la verbalizzazione è un procedimento generale del diritto, con cui si formalizzano anche accordi e contratti, notifiche di documenti, esami universitari. Il verbale tributario è un atto interlocutorio, istruttorio, che si differenza dagli atti impositivi che successivamente da lui eventualmente traggono spunto. 

Valore probatorio privilegiato del verbale, in quanto redatto da pubblici ufficiali. 
Non impugnabilità del verbale e sua rilevanza esterna ai fini di provvedimenti di sequestro cautelare, teso a prevenire occultamenti patrimoniali in attesa dell’atto di accertamento 

	5.11
	Procedimento amministrativo e indagini fiscali 
	1° 2° 3°postilla 
  
  

	L’istruttoria come procedimento non destinato al bilanciamento di interessi (rientra nel filo conduttore sull’assenza di discrezionalità nella determinazione del tributo). Applicabilità residuale di alcuni istituti della legge generale sul procedimento amm.vo. Per chi non ha fatto amministrativo tenere presente che il procedimento consta in una serie di atti finalizzati a un provvedimento conclusivo.
Pagina 150 mancanza di un necessario contraddittorio procedimentale con il destinatario degli avvisi di accertamento. Possibilità che il contribuente riceva atti di accertamento senza essere prima stato ascoltato. Non rileva l’Ultima postilla di pag 151  
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  CAPITOLO SESTO 
L'esito del controllo: gli avvisi di accertamento e il loro fondamento probatorio in relazione alle diverse forme di evasione fiscale.
	Paragrafo 
	Contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	6.1 -6.2
	Fondamento probatorio dell’atto impositivo 
	1° postilla 
  

	È di mero rinvio a concetti che dovrebbero essere già noti in base a quanto detto sulla motivazione.
Nel 6.2 capire che la spettanza all’ufficio dell’onere di provare l’evasione (sia pure spesso con strumenti presuntivi) dipende dall’attribuzione al contribuente dell’autodeterminazione delle imposte. 

	6.3

	Giudizio di fatto. 
	
	1)    Differenza tra giudizio di diritto (che interpreta disposizioni legislative) e giudizio di fatto, che interpreta l’elemento materiale della prova (indizio)

2) carattere interrpetativo e non meramente percettivo del giudizio di fatto (1° di pag.157) 
2)    prova come elemento materiale e prova come ragionamento (postilla pag 158) : scritti, fotografie, registrazioni e documenti come elementi materiali della prova. Sono elemento materiale delle prove anche quanto il contribuente non puo’ negare. 
3)    rapporto tra certezza e probabilità (1° di pag.159) 
4)    la motivazione del giudizio di fatto ed il suo sindacato di logicità (pag.160) 
5)    empirismo del giudizio di fatto (pag 161), dove non servono approvazioni e disapprovazioni , ma si cerca solo di ricostruire come si sono svolti i fatti. 

Il  ruolo complementare delle disposizioni sulle prove: la prova legale (pag.162). 

	6.6 
	Giudizio di fatto e diritto tributario 
	2° postilla pag.164
	Presunzioni legali (assolute e relative, 2° di pag. 164) e presunzioni semplici. Il concetto di presunzione semplice, e la necessità di valutarla in concreto

	6.7 
	Circostanze che influenzano la valutazione della prova 
	A partire dalla seconda postilla di pag. 167, in poi. 
	Necessità di valutare a seconda del contesto se una prova è convincente, considerando le possibilità probatorie, il contegno procedimentale e processuale delle parti. .  E’ collegato con le modalità di evasione piu’ ricorrenti a seconda della tipologia dell’impresa (paragrafo 60). 

	6.8 
	Acc.to analitico e induttivo 
	Inizio dalla seconda postilla di pag.170 fino alla prima di pag.171 
	Inizio dalla seconda postilla di pagina 170. Le disposizioni cui fa riferimento l’inizio adella postilla sono quelle “sulla prova” nei confronti delle imprese e professionisti. L’accertamento “analitico” è quello basato sui documenti contabili, mentre quello induttivo è quello basato sulle caratteristiche economiche dell’attività (cioè sulla stima esteriore). L’accertamento induttivo vuol solo dire “estimativo”. 

	6.9  
	Vedi lato 
	
	Alla fine di pag.175 ci sono comunque alcuni richiami, che possono essere utili, sull’accertamento induttivo, basato ad esempio sulla resa delle materie prime, sulla produttività dei dipendenti, sulla ricettività dei locali, sulla produttività dei beni strumentali. 

	6.10-611 
	Modalità dell’evasione di grandi e piccole imprese 
	Prime 4 postille. 
1° e 2° postilla del 6.11, fino alla nota (60) di pag. 183. 
	Le rigidità amministrative delle grandi aziende come garanzia per il fisco
Le possibilità di evasione connesse alla flessibilità di piccoli commercianti e artigiani Concetto di ricarica rispetto agli acquisti ed altri indizi economici di occultamento degli incassi. 

	6.12 
	Evasione delle piccole imprese e studi di settore 
	Postille di pag.186, e 187, senza le ultime 5 righe di pag. 187.
	La formalizzazione numerico statistica del controllo in base alle caratteristiche esteriori (extracontabili) delle piccole imprese; formalizzazione di fonte regolamentare e con valore di presunzione relativa. 

	6.13 
	metodo sintetico 
	Postilla di pag.189 e prima di pag. 191 sulla prova contraria 
	L’accertamento del reddito in base alla spesa e agli investimenti personali (non in relazione alla fonte produttiva). Le prove contrarie basate sulla diversa provenienza delle somme spese (postilla pag. 191) 


  

[image: image6.png]



  CAPITOLO SETTIMO 
La riscossione e il rimborso
	Paragrafo 
	Contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	7.1 
	Riscossione tributi “autoliquidati” 
	Il versamento tramite le aziende di credito, e la possibilità di compensare debiti e crediti relativi a tributi diversi. 

	7.2 
	Versamenti in acconto 
	Pag. 197 
  
	Rapporti generali tra dichiarazione, accertamento e versamenti: versamenti in acconto e a saldo a fronte dell’imposta dichiarata. Il succo è che molte imposte (tra cui quelle sui redditi e l'IVA) vengono anticipate prima determinare definitivamente l'ammontare dovuto (i principali esempi di anticipazioni sono le ritenute e versamenti d'acconto) - 

	7.3- 7.4
	Ruoli ed esecuzione forzata 
	7.3_postille 1,2. 4
1-5 del par.7_4
	Ruolo e concessionario (esattore). Il concetto di discarico. 
Il funzionamento di una procedura esecutiva per esproprio fa parte del bagaglio generale del giurista.  Ruolo come titolo esecutivo; pignoramento e vendita. 

	7.5 
	Riscossione in pendenza di giudizio 
	1,2,3,4, 
  
	Non interessano gli esempi numerici sulla misura dell’imposta riscuotibile dopo la sentenza di primo grado. Il potere del giudice ( o dell’ufficio) di sospendere la riscossione dell’imposta: potere cautelare dispositivo (ponderare fumus boni iuris e periculum in mora) 

	7.6
	Rimborsi da conguaglio e da indebito
	1,2 . penultima di pag.207; prima postilla di pag.208

	Rimborsi da eccessi di acconti e da versamenti indebiti fin dall’origine. Necessità di chiedere all’ufficio il rimborso di tributi non dovuti sin dall’origine. Alla prima postilla di pag.208 si rileva la necessità di chiedere il rimborso entro termini di decadenza, e non di prescrizione. 
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CAPITOLO OTTAVO 
La tutela giurisdizionale in materia tributaria (il "contenzioso tributario")
	Paragrafo 
	Contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	8.1 
	La  giurisdizione tributaria come limite all’azione amministrativa. 
	1, 2 , 3(con le indicazioni a lato) , 4
	L’istituzione amministrativa come caratterizzante del diritto tributario, e della sua stessa giuridicità (ci puo’ anche essere un diritto senza giudici indipendenti, ma con altre istituzioni, chiamate a prendere decisioni, anche in base a regole). Ultimo capoverso di pag 310,  

	8.2 -8.3 
	L’attribuzione alle commissioni delle controversie tributarie
	8.2 postilla 1

8.3 post. 1,2, 4, 5 
	Individuazione “per tributo” della competenza dei giudici speciali tributari 
Indipendenza e giurisdizionalità delle commissioni; carenze di preparazione ed impegno a tempo parziale dei giudici. 

	8.4 
	Introduzione del giudizio 
	1, 2, 3 
	Ricordare tra l'altro la necessità di un atto dell'ufficio ai fini della presentabilità del ricorso 8non serve sapere a memoria l’elenco degli atti impugnabili9. Divieto di impugnare atti successivi per motivi che avrebbero dovuto esser fatti valere per atti precedenti. Il divieto di azioni premature richiama considerazioni già fatte sulla non impugnabilità di verbali e risoluzioni ministeriali.

	8.5 
	Introduzione giudizio di rimborso 
	1, 2, 3 
	Necessità di previa istanza amministrativa di rimborso e valore “non provvedimentale” del silenzio dell’amministrazione dopo 90 giorni. 

	8.6 
	Presentazione ricorso 
	1, 2,3,4 
	Presemtazione ricorso alla controparte, poi al giudice (costituzione in giudizio), pag.222 postilla sui motivi. Postilla sulla necessità di assistenza tecnica, salve controversie di importo modesto 

	8.8 
	Trattazione 
	1° controdeduzioni del resistente 
1°di pag.225 
1 ° pag.226
	Concetto di costituzione del resistente – cotnroaprte pubblica (carattere eventuale) 
Fissazione della data di udienza (o trattazione, se non c’è discussione pubblica), presentazione di memorie esplicative dei motivi già fatti valere (divieto nuovi motivi) 
Svolgimento dell’udienza pubblica, decisione immediatamente successivi, raro esercizio dei poteri istruttori, peraltro sempre nell’ambito di quanto allegato dalle parti. . 

	8.9 
	appello 
	1° di pag.228 
ultima di pag. 229 
	Termine breve e termine lungo per l’appello, decorrente dalla notifica (termine breve) e dal deposito della decisione in segreteria (termine lungo)
Appello come nuovo giudizio- differenza rispetto alla cassazione 

	8.10 
	cassazione 
	1° 2° 
	La cassazione come tipico giudizio impugnatorio, e  sindacabilità anche delle questioni di fatto in cui emergano vizi logici 

	8-11
	Divieto di Prova testimoniale 
	1° 
	Le ragioni di semplicità alla base del divieto di prova testimoniale nel processo. 


 CAPITOLO  NONO
Il diritto tributario come materia giuridica (riconducibile al ceppo del diritto amministrativo), che misura manifestazioni di capacità economica, determinate analiticamente, anche attraverso concetti contabili, civilistici e di altri settori del diritto. 
	Paragrafo 
	Contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	9.1 
	La secolare attività di prelievo  
	 !-2° postilla. Il recente sviluppo del diritto tributario come materia giuridica autonoma dal diritto amministrativo. Le ragioni per cui la tradizionale, secolare, attività amministrativa di prelievo si è trasformata in “diritto tributario”. 

	9.2 
	La nascita dell’obbligazione tributaria  
	no
  
	- 

	9.3 
	Diritto tributario, economia, diritto civile e altri settori del diritto  
	Tutto 
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CAPITOLO  DECIMO
La pluralità di "soggetti passivi" nell'applicazione dei tributi.
	Paragrafo 
	Contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	10.1  
	La tradizionale utilizzazione, da parte del fisco, di ausiliari presso cui fosse piu’ facile individuare la ricchezza
	1,2 , 3 , 4
  
	La facilità di individuare la ricchezza prima che si frammenti tra una molteplicità di titolari. La facilità di colpire la ricchezza che si canalizza attraverso istituzioni e grandi imprese, prima di giungere ai titolari (grandi datori di lavoro, banche, distribuzione commerciale) L’autodeterminazione analitica è efficiente dove ci sono questi soggetti. Distinzione tra contribuente di diritto e di fatto, su cui vedi anche paragrafo successivo.

	10.2
	Rivalsa e ritenuta 
	1,2 , 3
 
	La rivalsa come atto con cui il contribuente di diritto si fa restituire l’imposta da quello di fatto, e la ritenuta alla fonte come modalità di esercizio della rivalsa, tipica del sostituto d’imposta. Concetto di sostituto d’imposta. 

	10.3
	Ritenute d’acconto e d’imposta
	1,2,  ultima

	La divisione delle ritenute alla fonte tra ritenute d’imposta (definitive, una sorta di tributo sostitutivo) e  ritenute d’acconto, soggette a conguaglio. L’ultima postilla è intuitiva, e descrive le indicazioni fornite al fisco dal sostituto d’imposta, in modo da spingere il sostituito a dichiarare regolarmente. 

	10.4
	Liti tra contribuenti di fatto e di diritto sul regime tributario applicabile  
	Vedi a lato 
	Nell’ultima postilla di pag. 261 è racchiuso il concetto secondo cui il sostituito non puo’ rivolgersi al giudice civile contro il sostituto che ha praticato ritenute fiscali eccessive. Invece il giudizio civile contro il contribuente di diritto, che ha applicato troppe imposte (ad esempio troppa IVA) è l’unica strada ammessa, come si vede nell’ultima postilla  di pag. 262. 

	10.5 
	Le ragioni della coobbligazione solidale verso il fisco
	Tutto, per organicità e perché è facile, anche se non importantissimo 
	La prima postilla di pag.263 spiega il concetto generale di coobbligazione solidale. Le successive spiegano perché si puo’ essere solidalmente obbligati verso il fisco (ad es. perché si realizza congiuntamente la capacità economica colpita, o per motivi di garanzia)  

	10.6 
	Successione nel debito di imposta 
	Vedi a lato 
	Solo la prima postilla, per ricordare che se il contribuente muore il debito tributario si trasmette ai suoi eredi, secondo le regole generali (ivi compresa la possibilità di rinunciare all’eredità e la responsabilità ultra vires, cioè anche oltre quanto ricevuto. 

	10.7 
	efficacia degli atti impositivi del fisco verso i condebitori solidali
	1 e 2 
	Abbastanza intuitivi. Se l’atto notificato a un condebitore valesse nei confronti dell’altro sarebbe pregiudicato il diritto di difesa. 

	10.8
	Privilegi fiscali 
	1 
	Differenza tra condebitore solidale e titolare di beni gravati da privilegio 

	10.9  
	La ripartizione delle imposte tra i privati 
	1 , 2,3, 4
	I rapporti interni tra i coobbligati e la validità civilistica dell’accollo d’imposta . Le ritenute e l’IVA impongono la rivalsa, e quindi chi vuole un reddito netto (calciatori) dovrà agire sul corrispettivo, procedendo alla “lordizzazione”, pattuendo un compenso lordo che, diminuito delle imposte, dia il netto desiderato. Forse sarebbero nulle clausole su compensi “netti da imposta”, come quelle per tanto tempo pattuite dai calciatori. 
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CAPITOLO UNDICESIMO
Sanzioni risarcitorie e sanzioni punitive (afflittive) nel contesto di autodeterminazione dei tributi.
	Paragrafo 
	Contenuto 
	Postille o altre indicazioni 
	Osservazioni sui contenuti/domande 

	11.1. 
	Sanzioni punitive e “risarcitorie” 
	1,2 
	Differenza tra sanzioni punitive e misure risarcitorie . Gli interessi come misura risarcitoria. Perché sono necessarie sanzioni punitive in un contesto di autodeterminazione dei tributi?

	11.2  
	Applicazione unilaterale sanzione amministrativa 
	1,2 
	Applicazione unilaterale delle sanzioni da parte dell’ufficio fiscale (del resto, se gli uffici applicano unilateralmente l’imposta, a maggior ragione questo accade per le sanzioni)

	11.3  
	La proporzionalità delle sanzioni amministrative al tributo e le violazioni commesse da società ed enti
	1, vedi a fianco sull’ultima di pag. 284
ultima di pag. 285
	Le ragioni della proporzionalità delle sanzioni al tributo. All’ultima postilla di pag. 284 capire che per le violazioni tributarie commesse da società ed enti, viene sanzionata la società e non il legale rappresentante (societas delinquere potest per le sanzioni amministrative)  
Intrasmissibilità agli eredi delle sanzioni amministrative (e a maggior ragione penali), trasmissibilità dei debiti per imposte e interessi. 

	11.4
	Obiettiva incertezza e riduzioni per ravvedimento operoso 
	1 e 2  
	L’inapplicabilità delle sanzioni per obiettiva incertezza e il “ravvedimento operoso” (collegandolo con quanto detto al paragrafo 4.5, ultima postilla, relativo alla dichiarazione)


	11.5
	Sanzioni penali 
	1 e 2  
	Esistenza di una legislazione penale tributaria specifica. Difficoltà di applicare altri reati “comuni (truffa o falso) ove tale legislazione non opera. Identificazione della sanzione penale secondo il criterio formale della pena. 

	11.6 
	Il collegamento tra reati e dichiarazioni 
	1 , 2 e 3 
	Sistema di violazioni penali punibili a titolo di “delitto”, in prevalenza per violazioni connesse alla dichiarazione (omessa infedele o fraudolenta, per utilizzo di documenti falsi)

	11.7 
	Favor rei e principio di specialità rispetto alle sanzioni amm.ve
	Ultime 2 postille di pag. 293   (sulla terza vedi a lato)
	Applicabilità, anche in materia penale tributaria, della legge piu’ favorevole al reo, ove siano sopravvenuti mutamenti normativi dopo la commissione dell’illecito. Concetto di principio di specialità. Alla postilla 3 ricordare che in penale è sanzionata la persona fisica responsabile dell’illecito penale riferibile alla persona giuridica. 

	11.8
	Aspetti procedurali 
	Tutto, anche perché contiene questioni generali del diritto e anche intuitive. 
  
  
	Perseguibilità di ufficio dei reati fiscali. Obbligo di rapporto all’autorità giudiziaria (procura della repubblica,, cioè pubblico ministero) in capo ai funzionari fiscali  Possibilità di archiviazione. Parallelismo tra i processi , salvo il libero convincimento del giudice sulla rilevanza della sentenza di condanna o proscioglimento nel processo “parallelo”


